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COMUNE DI APIRO 
  

Oggetto: Procedura di scelta di operatore economico per stipulazione contratto di Partenariato 

Pubblico Privato (PPP) avente ad oggetto “Progetto di valorizzazione, sviluppo e gestione 

dell’Abbazia di Sant’Urbano e del patrimonio comunale in sito di proprietà del Comune di Apiro” 

 
DOCUMENTO DESCRITTIVO PROCEDURA PPP 

 
Il presente documento contiene le indicazioni operative per lo svolgimento della procedura  
aperta di selezione dell’operatore economico e le clausole contrattuali essenziali, per la 
stipulazione del contratto di Partenariato Pubblico Privato (PPP), in esecuzione della 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 04/11/2016, della deliberazione di Giunta 
Municipale n. 132 del 30.11.2016, nonché della determinazione a contrarre del 
Responsabile di servizio. 
 
1) Caratteristiche e descrizione degli Immobili messi a disposizione dell’operatore 
economico dal Comune di Apiro ed oggetto di valorizzazione in base alla proposta 
progettuale del soggetto interessato: 
Gli immobili si trovano tutti in C.da San Urbano distinti al civico n. 4 (abitazione), n. 4/a 
(Abbazia), n. 5 (Struttura ricettiva), n. 6 ex Scuola, n. 6/a magazzino grande, n. 6/b 
magazzino piccolo; 
Sono censiti al Catasto Fabbricati al Fg. 6 rispettivamente : 
-Mappale 71 sub. 2 per la struttura ricettiva, sub.3 per l’abitazione, Mappale A sub. 1 
(abbazia). La corte antistante l’abbazia distinta al catasto al  Fg 6 mappale 127, 128 e 205. 
- Mappale 129, come fabbricato da accertare, per la ex scuola; 
- Mappale 200, sub. 2 in cat D7 per i 2 magazzini; 
 
DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI INCLUSI NEL P.P.P.: 
 
  a) struttura ricettiva-abbazia 

- Abbazia Sant’Urbano e corte (edificio A); 
- Abitazione custode al Piano 1^ con 4 posti letto e uffici al piano terra (edificio B); 
- Struttura ricettiva comprendente ( nell’edificio C), ristorante, cucine e servizi al piano terra, 

4 camere al piano 1°, 4 camere al piano 2°  (per n. 19 posti letto,) e, (nell’edificio D) area 
benessere con gruppo servizi igienici,  2 camere di eccellenza al piano 1°, 2 camere di 
eccellenza al piano 2° (per n. 6 posti letto), il tutto per una capacità di accoglienza di 25 
posti letto; 

- Locali ricreativi, comprendente 1 camera per disabili 2 posti letto, locale centrale termica 
per tutto il complesso, sala conferenze con locali di servizio, dispensa, forno, gruppo servizi 
igienici per il ristorante, passaggio protetto, portico. (edificio E); 

- Capanna-Magazzini (edificio F); 
- Ex Fienile attrezzato con fornacette (edificio G); 
- Servizi igienici (edificio H); 
- Depuratore del tipo biologico a fanghi attivi per 100 abitanti equivalenti a servizio specifico 

della intera struttura (I) con immissione acque reflue al fosso Esinante; 
- Serbatoio GPL interrato da 2,75 mc.(L); 
- Parcheggi esterni, di cui una porzione delimitata da recinzione riservata agli ospiti (M/r) ed il 

resto ad uso pubblico (M/p); 
- Piscina esterna di mq.70 altezza 1,40 , costruita nel rispetto delle norme UNI 10637/2006 

tipo A2, autorizzata all’esercizio in Categoria B ai sensi della DGR 1136 del 23.7.2012, 
riservata agli ospiti della struttura (N); 

All’interno della struttura ricettiva sono presenti le seguenti attrezzature ed allestimenti: 
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- le attrezzature della cucina con suppellettili usate, come indicati nella tavola inventario 
allegato ; 
- il bancone del locale bar/ristorante; 
- agli arredi delle 4 camere di eccellenza ed impianti illuminazione, climatizzazione e degli 
allestimenti dei rispettivi bagni con sauna e docce; poste nell’edificio D; 
- gli impianti illuminazione e di climatizzazione nell’edificio E; 
- la piscina esterna con le relative dotazioni tecniche; 
- gli impianti termici con centrale termica centralizzata con 2 caldaie alimentata a GPL, 
caldaia autonoma per l’edificio B) , boiler elettrici; 
 
  b ) edificio ex scuola San Urbano con relativa corte recintata. 
edificio in muratura a 2 piani degli anni 50, con tetto a padiglione delle dimensioni esterne 
di ml 20,00 x 9,10 ed appendici ai lati solo al piano terra di ml.6,20 x3,50 
Ha avuto nel 1992 alcune integrazioni impiantistiche , con bagni, n. 2 caldaia murali a 
GPL, per l’utilizzo temporaneo a casa di riposo ed ad uso abitativo nel 2004-2005.  
L’edificio per essere fruibile necessita di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, in particolare al manto di copertura, agli infissi ed agli impianti.  
 
 c) magazzini e fosse silos, posti all’interno di ampia corte recintata. 
Trattasi di 2 edifici a pianta rettangolare realizzati nel 1982-84 ad un piano con struttura in 
c.a. e tetto a due falde, concepiti come stalle, ma utilizzati a magazzini, aventi le seguenti 
dimensioni : 
 - Quello grande di ml.75 x 17,5, (con esclusione di locale inverter dell’impianto 

fotovoltaico), con altezza utile interna di ml. 3,4 in gronda e 5,15 al colmo. Sono esclusi 
l’impianto fotovoltaico da 160 Kw con relativo locale inverter, posto nell’angolo nord-est 
del magazzino delle dimensioni di ml. 8,40 x 2,20.   

-  Quello piccolo di ml. 39,50 x 13 con altezza utile interna di ml. 3,4 in gronda e 5,60 al 
colmo ;  

- N.2 Fosse silos contigue in cls. aperte su un lato e scoperte delle dimensioni di ml. 
10,00 x 16 e 10 x 13 dell’altezza di ml. 3,50 

 
Entrambi i magazzini hanno pavimento in cls, intonaci  interni ed esterni, finestre e porte 
carrabili i pedonali con infissi in ferro, sono privi di impianto elettrico, idrico e fognario. 

 
2) Progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto preliminare: contenuti minimi 
 
Il progetto di fattibilità tecnico-economica, da presentare a corredo della domanda di 
partecipazione, unitamente al progetto preliminare, deve descrivere le azioni che si 
intendono realizzare per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale-artistico 
dell’Abbazia e anche lo sviluppo integrato del territorio.  
 
Il progetto preliminare deve prevedere le opere e le realizzazioni, che saranno oggetto 
della successiva redazione di un progetto definitivo avente ad oggetto opere sul 
patrimonio immobiliare di proprietà del Comune di Apiro, al fine di utilizzare le strutture 
messe a disposizione dall’ente all’operatore economico, per la realizzazione di luoghi di 
ricerca, di lavoro e di innovazioni nel campo tecnologico, dell’Information & 
Communication Technology (ICT) e della misura applicate all’agricoltura, anche al fine di 
utilizzare il patrimonio immobiliare per laboratori e uffici. 
 
In particolare, il progetto di fattibilità e il progetto preliminare devono descrivere come si 
intende utilizzare:  
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a) l’edificio ex scuola e relativa corte per: 
- utilizzazione per uso uffici, laboratori di ricerca; 
- interventi di manutenzione e riqualificazione dell’edificio e corte; 

b) i locali magazzini ex stalle e relativa corte:  
- prevedere interventi di completamento e ristrutturazione dei 2 stabili, nell’ambito della 
volumetria esistente, per rendere fruibili tali stabili alle nuove destinazioni; 
- prevedere la messa in disponibilità al Comune di Apiro di uno dei locali ex stalla, per la 
fruizione ai fini del rimessaggio di mezzi, beni o cose, previa realizzazione di lavori da 
parte dell’operatore economico da selezionare; 
- prevedere consegna differenziata degli immobili, per consentire il graduale sgombero dei 
locali. 
 
Il progetto di fattibilità tecnico-economica, da presentare a corredo della domanda, deve 
contenere in particolare: 
 
a) la descrizione degli interventi e delle opere per la valorizzazione del patrimonio storico-
culturale-artistico costituito dall’Abbazia di Sant’Urbano e dalla struttura ricettiva, di cui al 
punto 1) del presente documento; 
 
b) una relazione descrittiva delle modalità di utilizzo del patrimonio immobiliare, indicato al 
punto 1) del presente documento, messo a disposizione dall’ente comunale, indicando le 
opere e gli investimenti, che si intendono progettare e realizzare conformemente 
all’oggetto e agli obiettivi del PPP, richiamato in premessa, ed in particolare facendo 
riferimento a; 
 
i) indicazione degli interventi per la valorizzazione dell’edificio ex scuola e della relativa 
corte mediante, indicando la destinazione con preferenza: 

- utilizzazione per uso uffici, laboratori di ricerca; 
- interventi di manutenzione e riqualificazione dell’edificio e corte; 

 
ii) descrizione delle opere da eseguire nei locali ex stalle e relativa corte riguardanti: 
- interventi di completamento e ristrutturazione dei 2 stabili, nell’ambito della volumetria 
esistente, per rendere fruibili tali stabili alle nuove destinazioni; 
- consegna differenziata e degli immobili per consentire il graduale sgombero dei locali ; 
- la messa in disponibilità del Comune di Apiro, di uno dei locali ex stalla, per la fruizione ai 
fini del rimessaggio di mezzi, beni o cose, previa realizzazione di lavori da parte 
dell’operatore economico da selezionare; 
 
c) cronoprogramma delle opere e degli investimenti, che si intendono fare ai fini della 
gestione dei beni e delle strutture per dieci anni, con l’obbligo di eseguire tutti gli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 
d) indicazione degli investimenti che si intendono effettuare nel corso di efficacia del 
contratto di PPP e dei flussi di cassa e dei ricavi che si prevedono di conseguire, con 
indicazione della sostenibilità economica: 

a) computo metrico estimativo redatto in base prezzario regionale; 
b) preventivi degli arredi e delle attrezzature che si prevede di installare. 

  
3) Calcolo del canone dovuto nell’ambito del PPP e modalità di aggiornamento e 
rivalutazione 
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Trattandosi di PPP, il Comune di Apiro partecipa al progetto di partenariato mediante la 
messa a disposizione del patrimonio immobiliare, descritto al punto 1, dietro il versamento 
di un canone da parte dell’operatore, quale quota parte dei flussi e dei ricavi generati 
dall’iniziativa di valorizzazione del patrimonio comunale. 
Nel rispetto dell’atto di indirizzo previsto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 
del 04/11/2016, il canone minimo dovuto è pari a 15.000 euro all’anno per l’intera durata 
del contratto di PPP. 
Il detto canone è soggetto a rimodulazione e aggiornamento in base ai flussi economici e 
ai ricavi conseguenti alla gestione della struttura ricettiva e del ristorante. 
Pertanto, nel progetto di fattibilità tecnica ed economica l’operatore, ad esempio all’interno 
del business plan o documento similare, a corredo del progetto preliminare di 
valorizzazione e sfruttamento economico dei beni, deve indicare la percentuale, 
comunque non inferiore al 10%, rispetto al fatturato relativo alla gestione della struttura 
ricettiva e di ristorazione e comunque derivante anche da eventuali utilizzi diversi (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, convention, spot pubblicitari diretti o di terzi, e qualsiasi 
altra attività compatibile con la destinazione turistica, ricettiva), che si offre per 
parametrare l’aggiornamento / adeguamento del compenso dovuto al Comune di Apiro, 
nell’ambito del PPP, da calcolarsi in sede di rendicontazione annuale, fermo restando che 
il canone minimo annuale dovuto è comunque pari e non inferiore a 15000 euro. 
 
Resta altresì inteso che detto canone minimo è comunque soggetto a rivalutazione 
annuale in base alla variazione del consto della vita calcolato dall’ISTAT. 
 
 
4) Fasi di svolgimento del dialogo competitivo 
 
Il dialogo competitivo è svolto in tre fasi: 
1) apertura delle buste e verifica dei requisiti di partecipazione – 01 febbraio 2017 
ore 12,30; 
2) esame delle proposte progettuali (progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto 
preliminare delle opere e delle realizzazioni previste, nel rispetto degli indirizzi, di cui 
all’avviso pubblico e al presente documento; 
3) selezione di tre operatori, tra gli offerenti, da ammettere al dialogo competitivo tra i 
diversi operatori, con i quali negoziare le condizioni e il progetto per il quale procedere alla 
stipulazione del contratto di PPP.  
 
5) Criteri per la scelta dei progetti da ammettere al dialogo competitivo e 
aggiudicazione del PPP 
 
La scelta dei contraenti (in numero massimo di tre) da ammettere alla terza fase del 
dialogo competitivo, avviene secondo i seguenti criteri: 
a) importo degli investimenti stimati nel progetto preliminare e nel progetto di fattibilità 
tecnico-economica; 
b) qualità del progetto (valorizzazione del territorio, ricaduta sul territorio, sostenibilità 
ambientale, risparmio energetico; estetica delle forniture); 
c) tempi di realizzazione delle opere in base al crono programma; 
d) flusso economico previsto; 
e) percentuale proposta ai fini dell’aggiornamento del canone dovuto dall’operatore al 
Comune di Apiro quale compartecipazione al progetto di partenariato;  
f) numero persone che si prevede di impiegare. 
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I progetti selezionati in base ai criteri indicati, sono ammessi in numero massimo di tre alla 
terza ed ultima fase del dialogo competitivo. 
 
Nella fase di dialogo competitivo, tra i tre operatori – offerenti prescelti, la scelta dell’ipotesi 
progettuale verrà negoziata e quindi scelta, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del d. lgs. 
50/2016, in base ai criteri e parametri di seguito indicati:  
 
a) qualità del progetto – punteggio massimo: 55 
 
 - valorizzazione del territorio: max punti 5;  
 - pregio tecnico: max punti 25; 
 - progettazione adeguata per le categorie di utenti previste per l’accessibilità e la 
 fruizione della struttura ristorante, ricettiva e l’Abbazia: max punti 5; 
 - soluzioni e servizi per l’accessibilità alle persone diversamente abili: max punti 3;  
 - qualifica ed esperienza del personale utilizzato nella gestione della struttura 
 ricettiva e di ristorazione: max punti 5; 
 - progetto e iniziative per la valorizzazione turistica dell’Abbazia: max punti 7; 
 - qualità degli impianti, anche sotto il profilo del risparmio energetico: max punti 5; 
 
b) percentuale proposta ai fini dell’aggiornamento del canone dovuto dall’operatore 
al Comune di Apiro quale compartecipazione al progetto di partenariato – punteggio 
massimo: 10; 
 
c) importo degli investimenti stimati nel progetto preliminare e nel progetto di 
fattibilità tecnico-economica – punteggio massimo: 10; 
 
d) tempi di realizzazione delle opere in base al crono programma – punteggio 
massimo: 10;  
 
e) target turistico previsto: punteggio massimo: 5; 
 
f) numero di persone che si prevede di impiegare in forma stabile nell’ambito del progetto 
di PPP: punteggio massimo: 10. 
 
La progettazione dello studio di fattibilità tecnico ed economica deve essere asseverata da 
due istituti di credito. 
 
6) Indicazione del progettista 
 
Il progetto preliminare delle opere e delle installazioni, da presentare in sede di domanda 
di partecipazione, e il progetto definitivo, da redigere in esecuzione del contratto di PPP, 
deve essere redatto, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del d. lgs. 50/2016, da professionisti 
iscritti all’albo degli ingegneri o degli architetti. 
L’offerta deve indicare il nominativo del/dei professionista/i incaricati della redazione del 
progetto preliminare e del successivo progetto definitivo, con la specificazione delle 
qualificazioni professionali. 
  
7) Clausole contrattuali essenziali da inserire nel contratto di PPP da stipularsi 
all’esito della selezione tramite dialogo competitivo del progetto preliminare e del 
progetto di fattibilità tecnico-economica 
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Di seguito si riportano le clausole contrattuali essenziali per la stipulazione del contratto di 
PPP, che i soggetti offerenti e intenzionati a partecipare alla procedura di selezione si 
impegnano ad accettare inderogabilmente: 
 
1) durata minima del PPP di dieci anni, con facoltà di rinnovo per un ulteriore periodo di 
cinque anni, a fronte della progettazione e realizzazione di ulteriori opere, da convenirsi in 
accordo, anche successivamente; 
 
2) canone minimo di 15.000 euro all’anno, che l’operatore economico si impegna a 
versare al Comune di Apiro, da indicizzare secondo quanto previsto nel presente 
documento e al punto successivo; 
 
3) previsione di una percentuale, in sede di studio di fattibilità tecnico economica, ai fini 
della rimodulazione e aggiornamento del canone annuo dovuto, per la durata del contratto 
di PPP, da calcolarsi sulla base dei ricavi o del fatturato della gestione della struttura 
ricettiva e del ristorante, nonché derivanti da qualsiasi altra attività che si intende 
esercitare o svolgere (a titolo esemplificativo e non esaustivo, convention, spot pubblicitari 
diretti o di terzi, e qualsiasi altra attività compatibile con la destinazione turistica, ricettiva);  
 
4) disponibilità alla rimodulazione del canone minimo, a fronte della rendicontazione 
annuale, sulla base della proposta contenuta nel progetto di fattibilità tecnico-economica, 
secondo la percentuale proposta, ai sensi del punto precedente e che può essere oggetto 
di negoziazione nel corso del dialogo competitivo tra gli operatori ammessi alla fase del 
dialogo; 
 
5) per quanto riguarda la fruizione della ricettività alberghiero-turistica e l’accessibilità 
all’Abbazia: 

1. apertura della country house per tutto l’anno, salvo un breve periodo di chiusura per 
ferie (massimo trenta – quarantacinque giorni all’anno), da concordare con il 
comune; 

2. garantire l’ospitalità a favore di ospiti del Comune di Apiro (a titolo esemplificativo, 
delegazioni o persone in visita istituzionale o presenti sul territorio per iniziative 
culturali, sportive, istituzionali promosse o patrocinate dall’ente) alle seguenti 
condizioni, riservate all’ente comunale proprietario della struttura: 

a. pernottamento con pensione completa: 70 euro al giorno; 
b. pernottamento con mezza pensione: 45 euro al giorno; 
c. pernottamento con formula B&B: 35 euro al giorno 
d. indicizzazione dei prezzi in base alla variazione dei beni di consumo come 

risultante dall’indice ISTAT; 
3. garantire una riserva di posti, con un preavviso di dieci giorni, per pernottamenti di 

ospiti del Comune di Apiro in periodi coincidenti con l’organizzazione del Festival 
Internazionale del Folklore o in occasione di altre manifestazioni promosse o 
patrocinate dall’ente; 

4. garantire l’apertura e la fruizione dell’Abbazia durante tutto l’anno senza alcuna 
interruzione, nel rispetto della destinazione turistica e di culto, quest’ultima in base 
ad una convenzione da stipularsi successivamente tra Comune di Apiro, operatore 
economico selezionato e Diocesi competente; 

5. garantire su iniziativa del Comune di Apiro l’offerta di servizi turistici, ricreativi e 
museali accessori, da realizzarsi o direttamente da parte dell’ente, ovvero in 
partenariato con eventuali soggetti giuridici o operatori economici terzi; 
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6. prevedere la facoltà da parte del Comune di Apiro di progettare e realizzare 
iniziative di valorizzazione del territorio, di sponsorizzazione, di promozione o 
marketing territoriale, anche mediante progetti di partenariato con soggetti privati o 
pubblici, all’interno della struttura ricettiva o comunque nel complesso che viene 
dato in gestione con la formula del PPP, sia promossi dall’ente, sia dall’operatore 
economico, con cui stipulare il contratto di PPP;  

7. prevedere una garanzia assicurativa nel caso di inadempimento degli obblighi o di 
mancata esecuzione delle attività oggetto del progetto di fattibilità tecnico-
economica di valorizzazione del sito turistico-culturale-religioso e del patrimonio 
immobiliare; 

8. obbligo di manutenzione ordinaria e straordinaria su tutti gli immobili concessi in 
uso all’operatore economico, compreso anche l’immobile (costituito dalla ex stalla) 
che l’operatore si obbliga a sistemare, a ristrutturare e a concedere in disponibilità 
al Comune di Apiro come rimessaggio di beni e cose;  

9. previsione di penali in caso di ritardo nell’adempimento o di mancato rispetto del 
crono programma oggetto di dialogo competitivo e di affidamento ai fini della 
stipulazione del contratto di PPP; 

10. clausola risolutiva espressa a favore del Comune di Apiro per inadempimento delle 
obbligazioni assunte dal partner privato selezionato e sottoscrittore del contratto di 
PPP relativamente a inadempimenti aventi ad oggetto:  

a. importi, tempi e tipologia delle opere proposte; 
b. rispetto delle scadenze per il pagamento del canone annuo; 
c. mancata rendicontazione, nei termini previsti, con cadenza comunque 

annuale, per procedere alla revisione del canone annuo in base alla 
percentuale sui ricavi; 

d. mancato adempimento agli obblighi di rendicontazione e di verifica dello 
stato di avanzamento del progetto; 

11. clausola penale pari al 30% del canone residuo dovuto, rispetto alla scadenza del 
contratto di PPP, nel caso di risoluzione contrattuale, in base alla clausola risolutiva 
espressa, fatto salvo il risarcimento per gli eventuali maggiori danni subiti. 

 
6) Esclusione dell’uso del locale inverter, cabina elettrica e degli impianti fotovoltaici 
presenti sui tetti degli immobili, con diritto per il Comune di Apiro o di terzi autorizzati di 
accedere alla corte e ai relativi impianti, al fine di eseguire interventi di assistenza e di 
manutenzione;  
 
7) Previsione della facoltà, su richiesta del Comune di Apiro, di fruire, ove normativamente 
fattibile, dell’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico di proprietà comunale, alle 
tariffe di mercato; 
 
8) Trasferimento dei rischi: l’operatore economico si impegna, sin dalla presentazione 
della domanda, ad accettare le condizioni del PPP previste nella deliberazione di Consiglio 
Comunale del Comune di Apiro n. 53 del 04/11/2016, nella deliberazione di Giunta 
Municipale n. 132 del 30.11.2016, nonché nel presente documento descrittivo. 
 
Inoltre, resta inteso che i partecipanti alla procedura di selezione per la stipulazione del 
contratto di PPP accettano il trasferimento da parte del Comune di Apiro e la conseguente 
assunzione dei seguenti rischi ed oneri: 

a) cambio di destinazione d’uso dei locali messi a disposizione, in base al progetto 
preliminare presentato; 
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b) conformazione ai vincoli esistenti e futuri presso gli immobili e le aree oggetto di 
utilizzo e valorizzazione; 

c) conformazione urbanistica ed edilizia presente e futura; 
d) vincoli di natura religiosa o di culto, sull’utilizzo dell’Abbazia di sant’Urbano, che 

saranno oggetto di una specifica convenzione da stipularsi tra Comune di Apiro, 
operatore privato selezionato e Diocesi territorialmente competente; 

e) obblighi ed oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni concessi in uso 
nell’ambito del PPP, ivi compreso l’immobile costituito dalla ex stalla, di dimensioni 
minori, che viene concessa in disponibilità, senza alcun onere economico, al 
Comune di Apiro, per scopo di magazzino, deposito  e rimessaggio; 

f) rinuncia a indennizzi o pretese nel caso di risoluzione del contratto, per violazione 
degli obblighi assunti, in base alla clausola risolutiva espressa. 

 
Il contratto di PPP da stipularsi è corredato da apposita matrice per l’analisi e 
l’assunzione dei rischi, da redigersi, all’esito del dialogo competitivo, in conformità alla 
bozza delle Linee guida dell’ANAC in materia di PPP, il cui esemplare è riportato in 
allegato al presente documento descrittivo. 
 
Allegato: 
matrice dei rischi 
 

         Comune di Apiro 
        Il Responsabile Area Tecnica e RUP 
               Geom. Carlo Piersigilli 
 

 

Firma per accettazione dell’operatore partecipante 

 

…………………………………………. 

 

 

Il sottoscritto ……………………………….., in qualità di …………………………………., al fine 

di partecipare alla procedura di selezione di operatore per la sottoscrizione del contratto di PPP, di 

cui in oggetto,  

dichiara 

ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del cod. civ., di aver preso visione e di accettare espressamente i 

punti 7 e 8 del presente documento, recanti espressamente indicazioni delle clausole contrattuali 

essenziali e dei rischi che mediante il contratto di PPP sono trasferiti in capo all’operatore 

interessato alla stipulazione del contratto di PPP. 

 

Luogo e data ………………… 

 

Firma per accettazione dell’operatore partecipante 

 

…………………………………………. 
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Allegato 1  

Matrice dei rischi 

Tipo di 

rischio 

Probabilità del 

verificarsi 

rischio 

Maggior

i costi 

e/o 

ritardi 

Possibilità 

di 

mitigazion

e del 

rischio 

Strumenti 

per la 

mitigazion

e del 

rischio 

Rischio 

a carico 

del 

pubblico 

Risc

hio a 

caric

o del 

priva

to 

Art. 

contratt

o che 

identific

a il 

rischio 

Rischio di costruzione 

Commissiona

mento 

       

Amministrati

vo 

       

Ambientale / 

archeologico 

       

Progettazione        

Esecuzione 

opera 

difforme da 

progettazione 

       

Aumento dei 

prezzi 

       

Errata 

valutazione 

di tempi e 

costi 

       

Inadempimen

ti contrattuali 

fornitori e 

subcontratti  

       

Rischio di domanda 

Contrazione 

domanda di 

mercato 

       

Rischio di disponibilità 

Manutenzion

e 

straordinaria 

       

Obsolescenza 

tecnica 

       

Altri rischi 

Normativo 

politico-

finanziario 

       

Finanziario        

Relazioni 

industriali e 

impresa 

       

Valore 

residuale 

       

 


